
Chi si 
deve 

guardare 
dalla 

sindrome 
elettorale 

Il discorso di Bettino 
Craxi, nel grande padi­
glione della Fortezza da 
Basso gremito di militanti 
socialisti dt coccarde e ga-
ìofani. è stato al centro 
della domenica politica fio­
rentina, con prevedibili 
echi nazionali. 

Ma, visto che scriviamo 
iìi cronaca, vorremmo spo­
stare lo sguardo e l'atten­
zione sull'intervento che 
lia preceduto le parole del 
segretario nazionale del 
PSI, quello svolto da Ot­
taviano Colzi, che, da se­
gretario provinciale del 
suo partito, ha fatto «gli 
onori di casa ». Colzi non 
è nuovo alla «durezza» 
del linguaggio, alle espres­
sioni sintetiche, e talvolta 
schematiche. Xon è uno 
di quegli uomini politici 
(e. t democrtsttant sono 
maestri in cattedra) che 
« lanciano segnali », dico­
no e non dicono, accen­
nano e ammiccano, e ca­
pisce chi vuol capire. Ma 
ununciare alla diplomazia 
e alla misura che contrad­
distinguono molti degli ad­
detti ai lavori non signi­
fica automaticamente pas­
sare alla chiarezza dei fat­
ti obiettivi. 

Di fronte alla gente, ai 
suoi militanti. Colzi ha 
detto quello che va affer 
mando da molte settima­
ne in consiglio comunale 
e nelle riunioni che hanno 
lnooo nelle sedi dei par­
tii. E cioè- nellavvicinar 
si della scadenza di legi­
slatura amministrativa i 
partiti, anche quello comu­
nista, sono presi da «sin­
drome elettorale ». Il PCI 
mostra « tendenze egemo 
mehe» e la volontà («qua-
>i. aggiunge Colzi in un 
attimo di dubbio) di espel­
lere il PSI dalle giunte 
dei Comuni del compren-
sono. Seconda considera­
zione di Colzi: occorre che 
i nostri alleati si guada-
amno la nostra fiducia 
con comportamenti correi 
ti e con il rispetto degli 
accordi stipulati nel '75 a 
Firenze e in Toscana. 

Il segretario provincia­
le del PSI ha suggellato 
cucete affermazioni con un 
vibrante riferimento alla 
autonomia del suo par­
tito 

Rtlcngiamo queste parole 
ancora una volta: saran­
no drastiche, ma né chia­
re. né convincenti. 

I comunisti voaliono 
« espellere » il PSI ' dalle 
giunte'' E' affermazione 
difficile da sostenere, do­
po i fatti che hanno gua­
dagnato le pagine di cro­
naca locali di queste set­
timane. Colzi parla di cor­
rettezza e di fedeltà agli 
impegni del '75. e non ag­
giunge altro. Seguendo la 
regola storica della tecni­
ca giornalistica chiedia­
mo: chi, dove, quando, 
perche, come, ha disatte­
so questi accordi. 

Nessuno mette, né ha 
mai messo in dubbio il sa 
cmsanto diritto dì ogni 
pnrtito a decidere autonn-
inamente la pronria pol'fi 
ca, nazionale e locale. Ma 
autonomia sìanificn an­
che. per contranvunto. ri­
spetto e valutazione oa-
aettiva della pobtica al­
trui: sccnaiamente. in 
a\r-.*o caso, del PCI. <*he 
dell'unità della sinistra e 
rapila collaborazione con il 
PSI ha fatto e fa un ma­
stro fondamentale delle 
sur- scelte 

Sincerità D T sincerità: 

la «sindrome pir'fnrnJe »,, 
anche Ottaviano Colzi. 

Si parla di 8.000 visitatori 
al giorno. E altrettanti solo 
la domenica in Palazzo Vec 
chio. Ci riferiamo natural­
mente alla grandiosa (perchè 
di questo si trat ta) mostra, o 
meglio mostre (perchè sono 
nove) su « Firenze e la Tosca­
na dei Medici nell'Europa dei 
500 ». 

L'eco della spettacolare e-
sposizione corre già ben lon­
tano dai confini fiorentini: 
gli alberghi della città sono 
stracolmi. Nugoli di puilman 
invadono le s t rade. Comitive 
giunte da ogni dove sostano 
davanti ai palazzi che ospita- | 
no un patrimonio culturale j 
ed artistico di così vaste i 

Tutta Firenze è 
in mostra con i Medici 

proporzioni, tutto raccolto in 
una sola città. 

E', per molti, anche Tocca 
sione per girare la città, in 
cerca di segni tangibili di 
quel grande mondo che fu 
il granducato dei Medici: si 
riscoprono i palazzi, le viuz­
ze, giardini che l'esperto visi 
tatore di Firenze, ed anche i 
suoi abitanti, troppo spesso 
dimenticano. 

Boboli rigurgita Ietterai 
mente di visitatori, e così 
Forte Belvedere. Sono gruppi 

di ragazzi ingita con j loro 
insegnanti, squadre di stra­
nieri da ogni provenienza, 
anziani americani dall'abbi­
gliamento « kitch * o giovani 
francesi in scarpe da tennis e 
sacco a pelo sulle spalle. 

Ed ogni pannello della 
mostra, ogni quadro, ogni fo­
tografia, è uno stimolo a co 
noscere di più. e meglio, e 
più profondamente la cit tà: 
si va in cerca del percorso 
antico delle mura, si alzano gli 

occhi al cielo nella speranza. 
non certo frustrata, di vedere 
quel regale simbolo, lo scudo 
mediceo, ì frontoni ornamen­
tali. i capitelli alle finestre. 

Poi ci sono i « guardiani * 
delle mostre: sono soprattut­
to ragazze, irremovibili ri 
chieditrici del biglietto d'in 
gresso. attente calcolatrici del 
nume-o di visitatori della 
giornata, severe perseguitrici 
di chi si avvicina troppo alle 
opere d 'arte. 

A girare tutte le mostre in 
poco tempo è impensabile, 
quasi impossibile: solo per 
vedere * il potere e lo spa­
zio* a Forte Belvedere ci 
vogliono tre ore. Ma sono 
spese bene. 

A Firenze migliaia di lavoratori da tutta la Toscana 

Ospedalieri domani in sciopero 
ma i servizi saranno garantiti 

E' un'ulteriore prova di maturità di chi chiede da troppo tempo un equo con­
tratto che tenga conto delle condizioni dei malati - Comizio a Piazza Signoria 

Il volantino che annuncia lo 
sciopero generale nazionale di 
24 ore dei lavoratori ospeda­
lieri traduce in poche paiole. 
con estrema chiarezza i pro­
blemi sul tappeto: « E' ora di 
cambiare, anche gli ospedali 
devono funzionare *. E' lo 
slogan che precede la firma 
delle organizzazioni sindacali 
CGIL CISL UIL e che racco­
glie il senso di una batta­
glia che si si protrae ormai 
da mesi. 

Le rivendicazioni sono con­
densate in tre frasi: per bat 
tere l'intransigenza e le ma 
novre dilatorie del governo: 
per chiudere in tempi stretti 
e positivamente il rinnovo 

contrattuale; per un contratto 
che accolga le esigenze dei 
lavoratori, migliorando l'orga­
nizzazione del lavoro e la qua­
lità dell 'assistenza, che si sal­
di all 'attuazione della riforma 
sanitaria e tuteli la salute dei 
cittadini. 

Sono i t re punti su cui si 
battono ormai da lungo tem­
po i lavoratori ospedalieri. Il 
loro contratto è scaduto ormai 
dal '79 e non c'è nessun se­
gno da parte del governo di 
voler arr ivare ad una con­
clusione Il massimo è stato 
quando Cossiga. dimissiona­
rio. si è sentito in diritto di 
ritirarsi anche dal tavolo del­
le trattative. 

Così anche i problemi più 
estremamente legati al fun 
zionamento degli ospedali 
vengono lasciati, r imandati . E 
di questo gli ospedalieri, e 
con loro le al t re categorie di 
lavoratori, intendono farsene 
carico quasi a dire che se 
da parte di chi governa c 'è 
irresponsabilità. al trettanta 
non c'è da par te dei lavora­
tori. 

Infatti anche durante lo 
sciopero di domani, che ini-
zierà con il primo turno, fi­
no al termine del turno not­
turno. saranno garantiti i ser­
vizi essenziali. Segno di una 
consapevolezza maturata nel 
corso di lunghe e difficili bat­

taglie. nella volontà di lottare 
al fianco degli al tr i lavoratori, 
essi stessi direttamente inte­
ressati a che funzioni piena­
mente il settore sanitario e 
ospedaliero. 

A Firenze domani ci sa rà 
la manifestazione regionale: 
arr iveranno i lavoratori degli 
ospedali e delle cliniche pri­
vate di tutta la Toscana che 
sfileranno per le vie del cen­
tro fino a Piazza della Si­
gnoria dove alle 10,30 si ter­
rà un comizio. Il concentra­
mento della manifestazione è 
previsto per le 9,30 alla For­
tezza da Basso. 

Paziente muore cadendo 
dalle scale in ospedale 

In sciopero i lavoratori 
all'asilo degli Innocenti 

PRATO — Un paziente dell'o­
spedale di Prato. Michele 
Guarnieri. di 41 anni, abitan­
te a Prato, è deceduto nello 
stesso nosocomio dopo una ro­
vinosa caduta dalle -UMIP di 
un reparto. 

Il fatto si è verificato nella 
sera di domenica ed il Guar­
nieri è deceduto nella not­
tata a eau->a delle gravi fe­
rite riportate. La vittima ora 
ricoverata nel reparto di uro 
logia dell'ospedale di Prato . 

Non si conosce ancora la di­
namica del tragico incidente. 
sta di fatto che nella caduta 
dalla tromba delle scale che 
nortatlO A\ rpnartn il G'.!?.r.'"£ 
ri lia riportato ferite in tutte 
le parti del corpo. Le sue con­
dizioni sono apparse subito 
disperate ai primi soccorri­
tori e ai sanitari . 

Il Guarnieri non riusciva a 
superare la nuliaia. 5ui fatto 
sono in corso accertamenti da 
parte del commissariato 

ì Domani scioperano i lavo-
! ratori dell'asilo nido dell'i-
I s t i tu to degli Innocenti . Due 
I ore per turno. Vogliono sbloc­

care la situazione creatasi 
UO|JO clic il coiniittio regio­
nale d; controllo ha annul­
lato due dellbere riguardan­
ti la trasformazione di po­
sti da puericultrice in edu­
catrice. 

Inoltre, secondo i lavorato­
ri Heir is t ' tu to degli Iniicccn 
ti. che già venerdì avevano 
scioperato per gli stessi mo­
tivi, l 'atteggiamento del co­

mi ta to regionale di controllo 
è incomprensibile dato che 
la presidenza del comitato 
stesso, in un incontro con 
la presidenza dell 'istituto, la 
federazione iavo r a ion ent i 
locali e le rappresentanze 
sindacali , aveva espresso una 
valutazione positiva sull'im­
postazione delle due delibe­
re. 

L'iniziativa dei lavoratori 
dcirinnof-PiUi "•-"» si ferma 
allo sciopero: impugneranno 
l 'annullamento presso il Tri­
bunale amministrat ivo 

Presentato un voluminoso documento sullo sviluppo dell'area tessile 

Il sindacato all'attacco sul futuro di Prato 
PRATO — I temi dello svi­
luppo da qualche tempo >ono 
al centro del dibattito politi­
co e culturale a Pra to . Si de 
ve al movimento operaio a-
\er l i po^ti all'attenzione so­
prattutto sotto una luce mio 
\ a : quella di riconsiderare 
questa area in tutti i suoi 
aspetti, da quelli economici a 
quelli .sociali e culturali. 

Da tutto c:ò ne è nata una 
lett/.ra nuo\a di questa realtà 
che «enza perderne ì suoi 
tratti specifici la po:ie diret­
tamente in collegamento con 
i p roced i economici sociali 
r.azionali e quelli della crisi 
internazionale. Una nuova 
« filosofia ». quindi, di Prato. 
d: questa realtà dentro la 
cr.- i e d' quei fenomeni chr 
q i f - t a c r i a : da un lato ima 
ulteriore divaricazione tra le 
cosiddette arce « deboh * ed 
a r t e e forti ». dall 'al tro l'ai -
centua/ior.e di equilibri al 
l 'interno d; qut sti ultimi e 
quindi anche dentro il si ite 
ma produttivo p r a t i l e . 

In Nfc»!an»«i e quanto d u o 
no anc he lo oruaniz/ . i / ion i 
M i i d i r a h prate.M m un \oh i 
mino»o documento presentato 
alla stampa int i tolato i Piat­

taforma per Io sviluppo del 
l 'area t i f i l e .*. 

Su di essa ci sarà bi.-otmo 
di ritornare, ma intanto \ c 
diamola nei suoi tratti gene 
rali . Alle spalle ha un ìunco 
lavoro di riflessione durato 

circa un anno. Non è una 
piattaforma * rivendicati'.a t 
ma una vera e propria prò 
posta complessiva che i sin­
dacati fanno dando corpo a 
quel discorso di un « sinda­
cato nuo\o ». che elabora. 
partendo dal suo specifico. 
una visione d'in-ii-me dei 
problemi, non chiuda né cor 
porativa. Il sindacato ed il 
movimento operaio come 
protagonisti e .-o^cetti di 
cambiamento, anche m realtà 
do\e il movimento -ombra 
marciare a confie volo. 

In ciò c'è ancora una pn 
lemica con t hi ancora vede i 
problemi di Prato ed il suo 
sviluppo limitati al suo 
comprendono, e min colloca 
ti ceri quelli regionali e del 
pseM'. Di fronte a un -inule-
atto politico del sindacato sia 
le forzo politiche che le altre 
forze sociali sono chiamate a 
confrontarsi 

Martini «-ecretario della 
camera dc> lavoro, che ha 

parlato a nome delle tre con 
federazioni sindacali. ha 
sp.egato tutto questo. « Per­
ché — ha detto — questa 
piattaforma? ». la risposta sta 
nella storia recente di quel 
sindacato che è venuto fuori 
dalI 'Eur. non senza contrad­
dizioni e difficoltà al suo in­
terno. i Que-ta piattaforma 
— ha continuato — è un 
contributo del sindacato pra­
tese alla lin^a dell 'Eur ». Poi 
Martini si è chiesto: « Può 
ven.re da Prato sulla base di 
una scelta precida un contri­
buì») ad un riequihbno dello 
-viluppo nell 'ambito regionale 
e nazionale? *. 

La domanda era evidente­
mente re iorka e la n>po-ta 
affermativa, in clie modo? 
Destinare le ricorse pratesi. 
soprattutto qualora si doves 
-e andare a congiunture fa 
vorevoli. in altre aree reg io 
nah e nazionali. Que-Mo pre 
suppone una riduzione del 
l 'e-pan-ioue industriale. un 
MIO contenimento, non la 
sciare cioè lo sviluppo eco­
nomico a meccani-mi spon 
tanei. ma realizzare un reale 
governo degli ste^-i. Por cui 
ad e-empio por quanto ri 
guarda il te--ile si punta al 

rinnovamento tecnologico 
* che — prosegue Martini — 
è un fatto ancora circoscrit­
to ->. 

Soprattutto la ricerca va 
sviluppata in direzione del 
cardato, in una sua nuova 
tecnologia. Inoltre è necessa­
ria una specializzazione del­
l'industria pratese < per con­
solidare le posizioni elevan­
done la qualità ». Un risulta­
to che si può raggiungere se 
in generale si attiva una 
nuova politica del lavoro 
soprattutto in una situazione 
di tensione del mercato del 
laverò «dove ad una dispo­
nibilità di manodopera gio 
vane, non corrisponde una 
preparazione professionale 
sufficiente. Bisogna correre 
subito ai ripari *. è stato det­
to. La strada è quella della 
formazione professionale, le­
gata ad un diverso molo di 
alcuni istituti scolastici citta­
dini. Cambiare, «e ce n'è bi­
sogno. anche per quanto con 
cerne l'organizzazione del la­
voro. 

Il sindacato vuole superare 
la fase della denuncia ogni 
qual volta (e sono tante le 
volte) M verificano infortuni 
sul lavoro. In sostanza si 

vuol puntare ad un cambia­
mento del processo produtti­
vo che penalizza attualmente 
j lavoratori. < E" questo un 
banco di prova per realizzare 
quella scelta di qualità nello 
sviluppo dell'industria a Pra­
to ». 

E si parla ^nche di « con­
quista dell 'orario di lavoro » 
che deve essere finalizzata a 
questa prospettiva. Ma indi­
cazioni ci sono anche in altri 
settori, ad esempio l'edilizia 
che deve sempre più secondo 
il sindacato corrispondere al 
fabbisogno abitativo, l'energia 
«un problema che deve ri-
euardare anche noi e la no 
stra industna » e non dele­
garlo ad altri. 

Il confronto sulla piatta­
forma sarà portato avanti. 
Nel frattempo, spiega Torre 
sin. segretario della CISL 
(pre.-ente alla conferenza 
stampa anche Cappellini. 
Lugli e Bartolotti. segretario 
della l'IL> il sindacato si 
muoverà sulla base di alcune 
priorità, la contrattazione a 
ziendale. li discorso sulla 
mensa centralizzata che va 
portato avanti subito, un 
convegno sulle 150 ore. 

Brunello Gabellini 

Assemblea di quartiere con il sindaco e il vice sindaco 

La gente dell'Isolotto: 
«La DC non deve tornare» 
Bilancio di cinque anni di amministrazione delle sinistre nel dibattito alla biblioteca co­
munale • Stabilità, onestà, ingenti somme investite -1 problemi della popolazione anziana 

Pioviggina all'isolotto nella | 
piazza ui i ronte a ila clitesa, ci 
sono gruppi ai persone con le 
mani in lasca a guardare il 
cielo, la manilestaziune con il 
smuaco Gauuuggiam e il vice 
sindaco Aioraieò non si può 
lare all 'aperto. Il presidente 
uel consiglio cu quau ie i c bar­
bieri la u a s t e n r e tutti alia oi-
buoteca comunale. 

Al piccolo paico di legno 
che resta deserto ai sostitui­
sce un tavolo in mezzo ai 
libri, le sedie sono immedia­
tamente sistemate. L'assem­
blea comincia; di gente ce 
n'è tanta, soprattutto anziani, 
con i loro problemi, le loro 
rivendicazioni. Comincia ver­
so le 17, durerà un paio d'o­
re, un pomeriggio di sabato a 
discutere e ascoltare. Per i 
cittadini del quartiere una 
occasione di chiarimento in 
più, per gli amministratori 
l'obbligo di redigere un bi­
lancio e offrire una prospet­
tiva. 

Comincia (è tradizione) il 
presidente del consiglio di 
quartiere Barbieri. Qui ia 
partecipazione è di casa, di­
ce, fin da prima della istitu­
zionalizzazione del decentra­
mento. Grazie a questo siamo 
riusciti ad incidere in molti 
settori, ad avviare un'opera 
di cambiamento, anche nei 
casi più spinosi. Vi invitiamo 
tutti — dice — alla festa in 
lungarno dei Pioppi, su un 
terreno finalmente restituito 
alla cittadinanza, senza per 
questo far degenerare le ten­
sioni esistenti per la presen­
za di un gruppo di nomadi. 

Poi e e viua Strozzi, irne 
sarà aper ta Ud uieve, uo^-o t 
necessari restauri , cernie 
centro civico e sede di attivi­
la cinturali e ricreative, na r -
uieri meuca: luce, viaomui, 
ai iut tuie scolagliene. 

A ogni voce corrisponde u-
n opei a completata e proget­
tata. u n interventi aegu a-
à iuud tuu seguono quem uel 
suiuaco e dei vice suiuucu. 
v i^ia ia piatea, e naturale 
ciie si pa rn aei probieuu ue-
&u anziani; cln cmeue un 
centro cne sostituisca le ba­
iacene attualmente utilizzate; 
chi servizi sociali, cui un 
nuovo cuiematogidio. « e non 
attuiate paura a l a r deuiu — 
aggiunge un anziano — 
quando sono lat t i per il po­
polo non e e nulla da nat ­
i e ». Proprio per gii anziani, 
continua l iaruieri il nostro 
intervento e stato incisivo: 

yu i ia gente capisce ai volo 
il sigmi icato delie parole dei 
sindaco che comincia ricor­
dando la pesante eredita ca­
duta sulle spalle dell 'ammi­
nistrazione di sinistra. Stabi­
lita, onestà, impegno sono 
termini cne gli ascoltatori 
associano senza esitazione al­
l'esperienza amministrativa 
di questi cinque aniù. 

Le cifre citate dal sindaco 
(.230 miliardi finalizzati nel 
qumquenmo attraverso i bi­
lanci straordinari per lo svi­
luppo e la riqualificazione 
delle attività produttive e dei 

servizi cittadini) fanno da 
contorno ai termini pro­
grammatici dell'azione della 
sinistra. 
Il decentramento fiorentino, 
aggiunge Gabbuggiani è un 
caso unico nel mondo occi­
dentale per cara t tere e im­
postazione, la punta di dia­
mante di questa collabora­
zione. 

L'accenno ai quartieri è 
l'introduzione giusta per Gior­
gio Morales. issessore al de­
centramento. Ma il vice sin­
daco propone considerazioni 
più ampie: stabilità, dice, 
non è solo s tare per cinque 
anni al governo della città, o 
assicurare una prevalenza 
numerica. E ' un fatto quali­
tativo. di omogeneità di indi­
rizzi politici, di sce'te ideali. 
di comportamento. 

Comunisti e socialisti sono 
forze diverse, il loro rappor­
to non sempre è stato idilli­
co. U scadenza elettorale può 
accentuare gli elementi di 
tensione. Ma l'importante, in­
sìste Morales. è avere garan­
tito come abbiamo fatto, una 
reale capacità di sintesi, aver 
messo in pratica un < modo 
di governare » basato sulla 
partecipazione, sulle scelte al 
la luce del sole, in un rap­
porto politico profondamente 
diver.-o da quello * clientela 
re » e « dodi affari >. 

Se un limite c*è stato è 
quello di non avere saputo i 
tempre concretizzare Io di 
.-ponibilità di spesa reperite | 
in scelte programmate tem i 
nestivarr.ente. Ma il Giudizio j 
di bilancio è complessivo. 
"Oli molta decisione. Basta 
guardare la città, passeggiare. 
Mvetla. per accorgersi della 
Mia % buona cera ». 

Susanna Cressati 

« Scusi che cosa è la Re­
gione? *. C'ofnincia co/i que­
sta domanda, per niente re­
torica, la trasmissione tele­
visiva « Regione problema a-
perto » che va in onda, da 
questa sera sulla Terza Rete 
alle ore 20,05, realizzata dal­
la sede toscana della RAI. 

E in realtà — come ha di­
mostrato una recente inda­
gine — solo in pochi cono­
scono effettivamente che co­
sa è la Regione. 

Parte da questa conside­
razione il « viaggio » esplica­
tivo realizzato dal collega 
Renzo Recchi attraverso die­
ci anni di attività regionale, 
dalla prima elezione del '70 

A rispondere sono chiama 
ti amministratori, uomini po­
litici, giuristi me anche gen­
te semplice che trova nella 
Regione, consapevolmente n 
inconsapevolmente, un inter­
locutore valido. 

La trasmissione vive pro­
prio in funzione di questo 
continuo riscontro nella real­
tà. Gli amministratori e i 
giuristi « disegnano * il pro­
getto regionale, la gente lo 
vive, lo determina nelle sue 
articolazioni positive e nega­
tive. 

Un programma della sede toscana 

Dieci anni di Regioni: 
bilancio della rete 3 

La trasmissione in onda da stasera 
alle ore 20 - L'esempio della Toscana 

Qual è il bilancio che ne 
scaturisce? Il primo elemen­
to che balza agli occhi è 
l'incompletezza del decentra­
mento regionale. Lo Stato 
continua a controllare la 
quasi totalità della spesa 
pubblica, le Regioni funzio­
nano prevalentemente come 
enti esecutori delle decisio­
ni centrali. 

All'interno di questa situa­
zione ci sono Regioni che 
lavorano e Regioni che non 
lavorano. L'Emilia-Romagna 
e la Toscana riescono ad in­
vestire circa V80 per cento 
dei finanziamenti, la Sicilia 
solo il 6°o. 

La Toscana ha realizzato 
364 asili, tutte le Regioni me­

ridionali, insieme, solamente 
trentasei. 

Il filmato scorre in presa 
diretta. Ecco i consiglieri re­
gionali rispondere, porre pro­
blemi ed interrogativi. Ecco 
la gente valutare l'operato 
dell'ente regionale. 

La seconda puntata andrà 
in onda la sera dell'8 aprile 
co» il titolo « Morire dì ce­
mento?* ed è dedicata alla 
gestione del territorio. La 
terza parte «Benessere: ma 
a che prezzo?», in program­
ma il 15 aprile, tratta delle 
attività produttive; l'uliima 
puntata sarà trasmessa il 22 
aprile con il titolo «Uomini 
e scartoffie* e tratta dei ser­
vizi sociali. 

Bambina 
di due anni 
muore in un 

incidente 
stradale 
a Empoli 

Una bambina di due ann i 
è finita sotto le ruote di un 
camion ad Empoli. La picco­
la sembra sia scesa dal mar­
ciapiede per correre incontro 
alla nonna che aveva visto 
dall 'altra par te della s t rada . 
La piccola si ch iamava Be­
nedetta Billeri ed abi tava In 
via Magglni 21 ad Empoli. 

La tragedia è avvenuta ie­
ri ma t t ina poco dopo le 11 
sul viale 4 Novembre. Bene­
det ta era anda ta a passeg­
gio lungo la ferrovia assieme 
al nonno, come faceva qua­
si tu t te le mat t ine . Ad un 
certo momento h a visto arri­
vare dalla par te opposta del­
la s t rada la nonna. E* s ta to 
un at t imo. La piccola Bene­
det ta che avrebbe compiuto 
due anni il prossimo 29 giu­
gno, ha sceso lo scalino del 
marciapiede, sfuggendo alla 
sorveglianza del nonno pro­
prio ment re stava soprag­
giungendo un camion. 

Il conducente. Alvaro Via-
ni di 50 anni residente a Ca-
stelfiorentino in via Masca­
gni 10, ha sterzato verso si­
nistra nel tentat ivo di evita­
re l 'incidente. Pur t roppo la 
stia disperata manovra non è 
servita ad evitare la trage­
dia. La piccola è s t a t a tra­
volta dalla ruota posteriore 
dell 'autocarro carico di frut­
ta. Benedetta è mor ta sul 

j colpo. 

Sono state 
respinte 

le dimissioni 
della giunta 

comunale 
di Scandicci 

Il consiglio comunale di 
Scandicci ha respinto la ri­
chiesta di dimissioni della 
giunta comunale e della costi­
tuzione In par te civile, relati­
va al caso dell'ex azienda far­
maceutica municipalizzata. 

Ha votato contro la propo­
s ta (avanzata in due ordini 
del giorno presentat i rispet­
t ivamente da DC e PSDI in 
modo congiunto, e dal PSDI 
singolarmente) la compo­
nente comunista. I voti favo­
revoli sono s tat i 10, espressi 
da DC. PSDI. Democrazia 
Proletaria e PSI . T re le 
astensioni, del sindaco e dei 
due assessori che hanno rice­
vuto nelle se t t imane scorse 
comunicazioni giudiziarie 

In seguito al voto la Demo­
crazia Crist iana e il Par t i to 
Socialdemocratico hanno an­
nunciato il loro allontana­
mento dall 'aula. Il consiglio 
comunale si è aggiornato poi 
per permettere una riunione 
di gruppo del PSI . Al ter­
mine della pausa i socialisti 
hanno dichiarato di rima­
nere in aula per la conclusio­
ne dei lavori, ment re l'espo­
nente di Democrazia Prole­
taria si è accodato alla deci­
sione della DC. e del PSDI 
e si è al lontanato. 

DODO la seduta pomeridia­
na. il consiglio comunale si 
e nuovamente riunito alle 21. 
All'ordine d*»l ?iorno la pre­
sentazione del bilancio pre­
ventivo per l'80. 

Il consiglio 
del Gabinetto 
« Vieusseux » 

dice 
di «sì» 

alle nomine 
1 Nella polemica sulle nomi­
ne al Gabinet to Scientifico 
Letterario Vieusseux inter­
viene il più diretto interes­
sa to : il consiglio d'ammini­
strazione dello stesso En te 
Morale che — si legge In un 
suo comunicato — «rivendi­
ca la continuazione della li­
nea culturale e della tradi­
zione da sempre espressa che 
è s ta ta potenziata di fronte 
alla crescente domanda cul­
turale della ci t tà. La nomina 
del professor Alessandro 
Bonsant i all 'incarico di Con­
servatore e quella del profes­
sor Marino Raicich a diretto­
re non risultano adot ta te al 
di fuori di questa l inea». 

« P e r quel che r iguarda più 
part icolarmente l'incarico al 
Prof. Raicich. prosegue il 
comunicato, si deve segnala­
re che tale nomina (a cui si 
è giunti dopo un 'ampia e 
doverosa disamina delle so­
luzioni possibili) è s ta ta anzi 
particolarmente meditata . 

Il Consiglio di Ammini­
strazione, nella sua compo­
sita formazione di nomina 
comunale e di nomina dells 
Università di Firenze, con­
clude il comunicato, ritiene 
di dover infine sottolineare 
come la politica culturale del 
Gabinet to Viesseux (pur nel 
profondo rispetto delle com­
petenze specifiche at tr ibuite 
ai suoi organi direttivi) è e 
continua ad essere compito 
s ta tutar iamente suo pro­
prio ». 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20r; Via \ 
Ginori 50r; V. della Scala 
49r; P.zza Dalmazia 24r; Via 
G. P. Orsini 27r; V. di Broz-
zi 282/a b ; V. S t a m i n a 41r; 
Int . Staz. S. M. Novella; 
P.zza Isolotto ór: V.le Cala-
tafimi 6r; Borgogn:ssanti 

40r; P.zza Delle Cure 2r; Via 
Senese 206r; V. G. P . Orsi­
ni 107r; V.Ic Guidoni 89r; 
V. Calzaiuoli 7r. 

IL PARTITO j 
Oggi alle 21. in federazio- \ 

ne. si terrà l 'assemblea in- I 
det ta dalle commissioni ! 
femminile e sani tà in pre- | 
parazione del convegno del 
part i to su « 1&4 - consultori 
- Riforma Sani tar ia ». 

CHIUSURA NELLE BIBLIO­
TECHE 

Fino al 5 aprile prossimo. 
la Biblioteca Nazionale Cen­
trale e la biblioteca Ricclar-
diana Moreniana. resteran­
no chiuse al pubblico per 
i lavori di manutenzione e 
riscontro. La Biblioteca Na­
zionale Centrale r imarrà 
aperta al pubblico solo per 
il servizio presti to dalle 
10.30 alle 12. 

SOLIDARIETÀ' CON IL 
POPOLO IRACHENO 

« Solidarietà con il popolo 
iracheno, oppresso dal san­
guinario regime dit tatoria­
le» : questo il tema di una 
manifestazione organizzata 
nel 46. anniversario della 
fondazione del PC iracheno, 
promossa dalla sezione ita­
liana del comunisti irache­

ni, Pe r oggi alla SMS An­
drea del Sar to in via Lucia­
no Manara 12. 

Il programma della mani­
festazione prevede anche la 
partecipazione del gruppo 
iracheno d'origine curda con 
balli e cant i arabi e curdi ; 
canzoni popolari con il grup­
po latino-americano « Salsa » 
e una mostra di manifesti . 

RIVISTA «CONGRESSI» 
E' uscito il nuovo fasci­

colo della rivista «Congres­
si » diret ta da Lamberto 
Ariani, ed edita dal Palazzo 
dei Congressi di Firenze. 
L'inserto contiene un 'ampia 
panoramica delle principali 
manifestazioni congressuali 
in programma a Firenze per 
gli anni 1980 e seguenti , ol­
t re ad argomenti a t tual i di 
tematica congressuale, con 
riassunti nelle lingue fran­
cese. inglese e tedesca. 

CHIUSURE NEGOZI PER 
PASQUA. 

Fino a domenica (Pasqua) 
è sospeso l'obbligo della 
chiusura giornaliera per il 
turno di riposo dei bar, trat­
torie, r is toranti , pizzerie. 
tavole calde etc. 

DROGA UN PROBLEMA 
SOCIALE 

« Droga un proglema so­
cia le» questo il t ema di 
un dibatt i to che si ter rà 
s tasera alle 21,15 al Circolo 
« L a Pace» di Compiobbi. 
In t rodurranno il professor 
G. Germano psichiatra, re­
sponsabile del servizio di sa­

lute mentale del Consorzio 
numero 5 e il professor A. 
Morettini primario di Ga­
stroenterologia dell'ospedale 
di Careggi. 

ASSEMBLEA BRACCIANTI 
E FLOROVIVAISTI 

j Pe r domani alle 9, presso 
• la camera confederale del 
• lavoro in via Borgo dei Gre­

ci. si terrà l 'assemblea pro­
vinciale dei delegati sinda­
cali aziendali dei braccianti 
e florovivaisti per discute­
re su «1) s t a to della ver­
tenza per il r innovo del con­
t ra t to integrativo provincia­
le, programma di iniziative 
e di lot ta; 2) proposta d: 
legge sulla previdenza e col­
locamento agricolo ». L'as­
semblea sarà concisa da 
Giovanni Quadre t t i della 
segreteria regionale della 
Federazione uni tar ia . 

. EDITORI RIUNITI CERCA 
i GIOVANI 

La casa editrice Editori 
Riuniti cerca giovani volen­
terosi per la diffusione del 
le proprie opere. Si t ra t t a 
di una Iniziativa tendente 
ad Investire un 'a rea sempre 
più vasta con pubblicazioni 
nuove e di r i levante Inte­
resse culturale. Le zone mag­
giormente interessate dalla 
Iniziativa sono ol tre a Fi­
renze, Arezzo e Pistoia. Chi 
è interessato si può rivolge­
re presso la sede fiorentina 
della casa editrice nel via-
le dei Mille 74. tei. 055 
570361. 
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